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OPERAI ATTENTI!

La Thomson, multinazionale francese, ha firmato  l’accordo per la cessione (operai inclusi) dello stabilimento Videocolor di Anagni nelle mani della multinazionale indiana Videocon . 

In effetti agli operai poco importa quale padrone debbano arricchire o che cosa si produrrà, le priorità per gli operai sono sempre le stesse:  un reddito che gli garantisca da vivere. 

I posti di lavoro sarebbero salvi!

Attenzione!!!

Sarà proprio in questa fase, nei tre anni che occorreranno per la effettiva riconversione della produzione,

che gli operai non debbono abbassare la guardia , ed adagiarsi sulle tanto strombazzate dichiarazioni di soddisfazione per la soluzione positiva della vicenda. Vicenda che vede d’accordo (fatto non raro in questi casi) opposizione e maggioranza, Sindaco, Presidente della Provincia ed assessori vari,non ultima la soddisfazione dei sindacalisti, che sotto la luce dei riflettori, dichiarano che “vigileranno “ sulla vicenda, ma gli operai sanno per esperienza diretta che sono anni che questi  sindacalisti compromessi vanno poi ad accordi al ribasso con i padroni. Con questa linea sindacale non un solo posto di lavoro è stato salvato quando i padroni hanno deciso di chiudere.

Chiacchiere?

Alcuni esempi per non dimenticare:

Linostar(nuovo compratore Kimberly).  Schlumberger  (Forem), Permaflex (Veneruso), Good Year (Meccano A), Aprilia Ingranaggi (Graziano T.) . Queste sono solo alcune delle recenti serrate , dove nuovi piani industriali erano stati presentati dai padroni e sottoscritti dai dirigenti sindacali, se si esclude un esiguo gruppo di operai della Goodyear impiegati alla Meccano (cha ha messo i “suoi” operai in mobilità) tutti i piani industriali si sono rivelati delle “bufale”.

“Bufale” che hanno buttato per strada centinaia di operai per arricchire  invece oltre che  i padroni stessi tutta quel magma di politici ed amministratori locali, che si sono spartiti il bottino cioè i  finanziamenti che dovevano servire per le  riconversioni industriali e corsi di riqualificazione professionale. 

Ancora una volta si sono ingrassati sulle spalle degli operai!!

E i sindacalisti firmatari degli accordi che fine hanno fatto?

Operai, solo una attenta e continua vigilanza in fabbrica può garantirci che non si faranno accordi fasulli sulla nostra testa.

Costituire un comitato di vigilanza di operai che  chiedano  continui resoconti alle RSU può essere un primo passo.

Gli stessi operai del  comitato, superando le linee di appartenenza sindacale, se il lavoro delle RSU non fosse soddisfacente ne potrebbero chiedere la revoca.

Siamo noi  ad eleggere le RSU ed è agli operai che devono rendere conto del loro operato! 

L’esperienza degli operai delle fabbriche sopraelencate può esserci utile per evitare di commettere gli stessi errori ed evitare le stesse fregature.

 Incontrarsi è necessario.

Un sindacato che facesse gli interessi degli operai avrebbe già organizzato simili incontri.

Ma questi sindacalisti hanno altri interessi da servire, quindi questi incontri dobbiamo organizzarceli da soli. 

La AsLO offre la propria disponibilità ad organizzare un incontro con gli operai delle altre fabbriche.
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